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Vengeance and Recompense are Mine                                          John Atkin FRBS 
 
 
“As any great event, the war reveals what happened beforehand and it invents the 
figures, or rather the monsters, of the future”. War is hence that moment in which the 
perspective on the past and that on the future show themselves in the present” 
 
François Furet 
 
“Vengeance and Recompense are Mine”, is a digital collage that links the past, in the 
form of the Great War, to the present day. I have utilised imagery from WW1 that 
heralds the use of technology and mechanisation, which fundamentally changed the 
way War was pursued, in much the same way that Social Media in the 21st Century 
has changed the way that Terrorists operate in contemporary conflict.  
 
The composition also consists of WW1 listening devices (to be later succeeded by 
radar and sonar), emphasizing the notion of listening and surveillance, uniformly 
evident in 21st Century Society. It paradoxically underpins our lack of ability to listen, 
which is a core reason for every global conflict. 
 
An axe-wielding Jihadi (in the foreground) destroys the ancient architecture of 
civilization, and the detritus of this history is laid bare before the menacing figure of 
the Radiographer. 
 
 “Vengeance and Recompense are Mine” addresses these issues and operates on 
various layers of visual narrative. The entrance to the void in the artwork is dominated 
by the spectre of a sinister hooded figure: The WW1 Radiographer, clad in lead, 
suggestive of a beleaguered alienated humanity, invites the viewer into the catacombs 
of our past and visions of our future. There lie civilizations nightmares, real and 
imagined: monumental defiance on the brink of defeat and the use of forms and 
objects to convey something of the history of destruction. Here are the Mary Shelley 
nightmares of the past that anticipate the real monsters of the 20th Century. 
 
Humankind occupies a unique place in the role of species on the planet. We have 
developed, and at specific times in our history deployed, weapons capable of mass 
annihilation. No other animal species hunts and kills its own to the point of total 
destruction. Yet we, as the superior species appear determined on achieving this goal 
at periodic times in our evolution. Often this is done “with God on our side” and 
religion is the unique altar for both uniting people and also dividing them to the point 
of total destruction. 
 
The title of the artwork is taken from The King James Bible.  
 
 I am the enemy you killed, my friend. 
 I knew you in this dark; for so you frowned 
 Yesterday through me as you jabbed and killed. 
 I parried; but my hands were loath and cold. 
 Let us sleep now . . ." 
 
Wilfred Owen 
Strange Meeting 1918 
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IODEPOSITO ONG
L’associazione IoDeposito è stata fondata nel 2009, 
con lo scopo di svolgere attività di promozione delle 
opportunità giovanili, sostenendo i giovani del nord 
est, il loro benessere culturale e le loro competenze 
specifi che, con una particolare propensione verso i 
settori delle arti visive e della formazione ai mestieri 
della curatela e del management culturale. In poco 
meno di sei anni di attività l’associazione ha coinvolto 
più di 100.000 persone nelle sue progettazioni: 
mostre, progetti culturali ed artistici, progetti di ricerca, 
percorsi di formazione.
IL PROGETTO B#SIDE WAR 
B#SIDE WAR è una rassegna artistica e culturale 
diff usa, che permea i territori del Friuli Venezia Giulia, 
del Veneto e dell’Istria, con mostre d’arte e installazioni 
artistiche, performing, talks e incontri, conferenze, 
ricerche e pubblicazioni. Nata con lo scopo di indagare 
i lasciti e i retaggi della Grande guerra alle nuove 
generazioni, la rassegna vuole contribuire al ripristino 
di quei nessi che si sono allentati tra il primo confl itto 
mondiale e il nostro quotidiano, al fi ne di indagare il 
legame che sussiste tra il nostro passato di guerra e il 
modo in cui oggi percepiamo il mondo.
PHYSIS & 
TÉKHNE
Tecnologia e natura nei confl itti 
del ‘900: Artisti contemporanei 
internazionali a confronto
B#SIDE WAR presenta
24.06.16 
30.07.16
presso la sala espositiva 
della Società Cormonese 
Austria, via Matteotti 14 
Cormons
dal
al
La mostra è aperta dal lunedì al sabato dalle 10.00 alle 
19.30
Tutti gli eventi e le attività della rassegna culturale 
B#SIDE WAR (mostre, performing, incontri e conferenze) 
sono gratuiti per i vwisitatori e saranno fruibili sia in 
italiano che in inglese (i contenuti in lingue straniere 
saranno tradotti in italiano).
La mostra PHYSIS & TÉKHNE è stata organizzata in collaborazione 
con la Società Cormonese Austria
Abbiamo potuto realizzare il progetto B#Side War grazie al 
patrocinio e al fi nanziamento della Regione Friuli Venezia Giulia, 
grazie al patrocinio del Consiglio d’Europa, della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, del Consiglio Regionale del Friuli Venezia 
Giulia, della Regione Veneto, delle Province di Treviso, Venezia, 
Udine, Gorizia, Pordenone e Trieste, e grazie all’aiuto dei nostri 
numerosi partner e collaboratori, tra i quali l’azienda speciale 
Villa Manin, il Centro Espositivo Sloveno A+A, Turismo Fvg, The 
National WW1 Museum at Liberty Memorial & Edward Jones 
Research Center (U.S.A.), Australian War Memorial, Photon-Centre 
for Contemporary Photography (Vienna & Ljubljana), Hiroshima 
Paece Memorial Museum (Giappone), Serpentine Gallery (Gran 
Bretagna), National Australian WW1 (Australia), In Flanders Fields 
Museum (Belgio), The World Remembers (Canada), Kigali Memorial 
Museum (Rwanda), Memorial de Verdun (Francia), Imperial War 
Museum Partnership Program, Museo Emotivo della Grande Guerra, 
Museo della Marmolada, Museo della Battaglia di Vittorio Veneto, 
Università degli Studi di Trento, Forum Austriaco di cultura, le Ong 
Italia Nostra, L’artistica, Grafi te, La Grande Guerra+100, e grazie alla 
partecipazione tecnica di SecYourNet, HG Trust.
Project done under the auspices of the Secretary General of the 
Council of Europe, Mr Thorbjørn Jagland
Sezione di Gorizia
Muovendo dall’idea che le arti visive e la creazione di 
percorsi espositivi costituiscano strumenti delicati e 
allo stesso tempo privilegiati per la trasmissione della 
memoria, all’interno di B#SIDE WAR è stato creata la 
mostra PHYSIS & TÉKHNE, che racconta i retaggi delle 
guerre mondiali tra passato e presente, catturandoli in 
quella che è la loro dimensione più aerea e al contempo 
più permeante: quella legata agli elementi naturali, e, per 
contrasto, alla dimensione dell’avanzamento tecnologico.
 La mostra comincia la sua riflessione a partire 
dalla prima guerra mondiale, ‘madre’ delle guerre 
contemporanee e vero e proprio spartiacque storico, che 
ha impartito una brusca accelerazione ad alcune mega-
tendenze che sono oggi a tutti gli effetti grammatica 
della nostra vita contemporanea, imprimendo, tra le 
altre, una spinta di inedita potenza alla convergenza 
tecnologica, giunta a noi oggi come forma fluida, 
naturalmente compenetrata nella nostra quotidianità 
e contribuendo a spostare un po’ più in là il limite 
dell’accettazione delle azioni considerate ‘contro 
natura’, dando luogo ad uno sterminio sistematizzato 
attraverso la tecnologia. Avvenuto prevalentemente in 
mezzo alla natura, e dalla stessa fortemente influenzato, 
il primo conflitto mondiale vede nel paesaggio un 
protagonista, che offre riparo o lo toglie nell’ambito dello 
scontro, e che dopo allo scontro, trattiene, incorpora 
e conserva il conflitto in forma materiale 8resti e 
spoglie), ma soprattutto in forma intangibile (primo 
tra tutti l’aspro altipiano del Carso, citato in virtù della 
sua conformazione tra gli altri anche da Emilio Lussu, 
Rudyard Kipling e Mario Puccini, che sembra trattenere 
ancora oggi il lutto della drammatica esperienza incollato 
al suolo, permeante gli elementi naturali).
Nei documenti di memorialistica e diaristica che 
numerosi sono giunti a noi dalle trincee del primo 
conflitto, così come nelle opere letterarie, chiara emerge 
la polarità natura/richiamo della vita-dominio dell’onirico 
– tecnologia/anti-vita- dominio della serialità.
Mentre la tecnologia assurge a simbolo di tragica 
insensatezza e a spettro della seriale disumanizzazione, 
l’elemento naturale diventa invece, nelle testimonianze 
e nelle opere di chi ha vissuto la Prima Guerra, simbolo 
del richiamo alla vita e a quel vitalismo esasperato che 
caratterizza l’essere umano esposto alla esperienza del 
conflitto armato, facendosi anche però incarnazione 
più o meno onirica di desideri che non possono 
realizzarsi, simbolizzando il vagheggiamento di un 
futuro inesistente, o di un passato ormai irrecuperabile, 
diventando dominio dell’ a-temporalità percepita in 
trincea.
Tecnologia e natura si polarizzano, e rappresentano il 
crudele e il bello, il non senso e il sublime, la vita e la 
morte.
La mostra si compone di diverse riflessioni artistiche 
sulla natura e sulla tecnologia in rapporto alla guerra: 
riflessioni di arte visiva fotografica/digitale, installativa 
e collage, nel primo ambiente, luminosa; cui fanno da 
contraltare le opere di videoarte che verranno proiettate 
nella seconda stanza, resa buia.
Nei video proiettati, la simbologia dell’elemento 
naturale viene sviluppata nelle sue componenti quasi 
profetiche, non per forza rassicuranti, sancendo, tra 
gli elementi naturali, il protagonismo dell’organicità 
del suolo, che viene simbolizzato come elemento di 
protezione, di sopravvivenza ma anche di occultamento 
e soffocamento. 
Lo sdoppiamento e la moltiplicazione dell’immagine nei 
video connessi alla tecnologia, mettono in luce invece lo 
spettro della serialità, rappresentando il lato disumano, 
giungendo, attraverso l’inserimento di elementi storici 
e contemporanei, ad insinuare il dubbio sia sul ruolo 
dell’artista nell’arco della guerra, che sul ruolo della 
natura stessa nel conflitto, portando a compimento la 
parabola della tecnologia che torna natura, anche se 
sotto forma di finzione.
Le diverse chiavi di lettura che affiorano dalla mostra 
si legano a vicende storiche complesse che pongono 
ancora l’interrogativo sull’esperienza umana del primo 
conflitto mondiale, ad oggi non del tutto scandagliata, 
ma talmente potente nella sua tragicità, da valicare la 
misura della vita di chi l’ha fronteggiata direttamente, 
trasmettendosi anche dopo la morte dell’individuo, forte 
al punto da plasmare l’identità culturale di generazione 
in generazione.
In mostra, opere di: Cosima Montavoci (Italia), Anastasia 
Vepreva (Russia), John Atkin (Inghilterra), Linda Duvall 
(Canada), Victoria Lucas (Inghilterra), Vanessa Gageos 
(Romania), Natalie Vanheule (Belgio), Daniel Wechsler 
(Israele), Sarawut Chutiwongpeti (Thailandia), O Yemi 
Tubi (Nigeria).
PHYSIS & TÉKHNE
Artisti contemporanei internazionali a confronto con tecnologia e natura 
nei conflitti del ‘900
ATTIVITÀ CULTURALI 
CONNESSE ED EVENTI 
SPECIALI:
sabato
30.07.16 
Presso le trincee di Stavoli dei Plans, Dogna
 
INSTALLAZIONE D’ARTE CONTEMPORANEA 
LISTEN, DI LANG EA (l’installazione sarà visibile 
direttamente nel sito delle trincee dal 30 luglio 
al 28 agosto 2016).
ore
17.00
martedì
09.08.16 
Presso la Galleria Bombi di Gorizia (centro 
storico pedonale della città), all’imbocco del 
tunnel padonale dal lato Piazza Vittoria
 
Evento speciale: IN CORRISPONDENZA 
PERFETTA CON I 100 ANNI DALLA PRESA DI 
GORIZIA, HAPPENING CON LA PROIEZIONE 
DI VANITAS E LA PERFORMANCE TICKET TO 
PARADISE, DI NATHALIE VANHEULE.
ore
21.30
sabato
02.07.16 
Presso il Museo del Territorio di Dogna
 
Installazione multi-sensoriale INSIGHT                
(di Joshua Cesa, con suoni a cura di Alessio 
Sorato e Lorana Cantarut) diventa parte 
integrante della collezione, per l’occasione è 
possibile partecipare a visite guidate gratuite                
(348 7768935).
ore
17.00
venerdì 
24.06.16 
Presso la Società Cormonese Austria,
Inaugurazione della mostra PHYSIS & TÉKHNE, 
in occasione dell’inaugurazione, un breve talk 
inaugurale con i curatori e alcuni degli artisti.
ore
18.30
